ACQUE INCRESPATE: NOGARA-CURICCHI (MARE) IL PROGETTO CHE NON SA DA FARE!!!!
Pur avendo sentito dire che non si farà più il casello autostradale a Pontecchio Polesine e che non sarà più alta tre metri ma un metro e mezzo, continuiamo a chiederci a che cosa serve un pezzo di autostrada lunga meno di  40 Km che dalla A13 BO-PD arriva a Curicchi - Adria nel bel mezzo del Polesine. Tra i fiumi Adige e Po, scorrerebbe di fianco ad un’altra via fluviale che è il Canalbianco, in mezzo alla provincia di Rovigo che in questo tratto addirittura è larga poco più di 20-25 Km per andarsi a tuffare nel Parco del Delta. Attraversando con un mega ponte il Canalbianco nell’unico tratto rettilineo lungo 5 Km, dal ponte di Bosaro a quello di Pontecchio Polesine, legato ad un pezzo della nostra storia polesana perché fatto scavare e raddrizzare a mano prima della seconda guerra mondiale dai cosiddetti “scariolanti”, gente che pur di avere un lavoro e mantenere le proprie famiglie lavorava ininterrottamente di giorno e di notte: i nostri Padri. Tale opera è stata ultimata attorno al 1965/70, con relativo dragaggio dell’intero tratto.
Continuiamo a ripetere: un progetto insensato e una realizzazione inutile e costosa che sarà lasciata ai nostri figli e nipoti pur sapendo sin d’ora che di ben altro hanno bisogno. Un’autostrada che nasce nel nulla e finisce nel nulla, nella provincia di Rovigo lunga circa 120 km e larga 30 fra il Po e l’Adige già attraversata dall’autostrada A13 BO-PD, dal ricongiungimento della Valdastico Vicenza - Rovigo e dalla Transpolesana Verona - Rovigo attualmente senza pedaggio ma che se verrà trasformata in autostrada l’arteria sarà a pagamento per tutti i fruitori.  Ma come si fa a vendere o cedere l’attuale via che congiunge Rovigo a Verona, costata oltre 200 vite umane a seguito di incidenti stradali, anni e anni di lavoro per eliminare incroci e attraversamenti a raso.
Quindi ci domandiamo dove sia finito il rispetto del territorio polesano e della salute degli abitanti stessi da parte di chi è stato incaricato ed eletto per preservare e salvaguardare tutto ciò! Ma purtroppo i Polesani si trovano a lottare con una classe dirigente “il C.D.E.” la cui prerogativa è CEMENTIFICARE – DISTRUGGERE- ESPROPIARE che nulla vede e conosce se non il dio denaro, soldi, soldi e solo soldi. 
Ed infine, in riferimento all’articolo apparso nei giorni scorsi “Nogara Mare un regalo da 5 milioni al Polesine” …… un “NO’ GRAZIE” da parte di tutti i Polesani, che pensano sia come accettare due metri di corda a testa per impiccarsi. Se veramente ci fossero questi 5 milioni  a disposizione, si potrebbero investire in ben altre strutture e rendere sicuramente più vivibile e sano il territorio polesano, senza realizzare questo mostro e segmento di autostrada.
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